
In regione 
venti gli impianti 
di compost di qualità 

Nel territorio toscano sono
attivi 20 impianti (undici pub-
blici e nove privati) di compo-
staggio di qualità. Il compost
ottenuto da scarti organici
“selezionati” alla fonte è un
ottimo fertilizzante che viene
utilizzato come ammendante
in orticoltura, frutticoltura,
coltivazioni industriali, floro-
vivaismo, realizzazioni di
aree a verde pubblico e di in-
teresse naturalistico. Il com-
post di qualità controllata ot-
tenuto da scarti “non selezio-
nati” alla fonte viene invece
utilizzato nei ripristini am-
bientali e come materiale per
usi tecnici vari.
Gli impianti toscani sono in
grado di trattare circa
530.0000 tonnellate di rifiuti
organici e nel 2003, ne hanno
trattate 202.630 tonnellate,
ovvero l’attuale flusso di rac-
colta differenziata della To-
scana. Secondo la mappatura
dell’Arrr sui dati dell’Arpat
(sezione regionale del cata-
sto rifiuti), gli impianti si tro-
vano a Anghiari, Arezzo, Bu-
cine, Borgo San Lorenzo,
Montespertoli, San Casciano,
Sesto F.no, Monterotondo, Pi-
tigliano (due), Sorano, Piom-
bino, Massarosa, Viareggio
(due), Massarosa, Pontedera,
Pistoia, Asciano, Monteroni.
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O
biettivo  quasi rag-
giunto. In materia
di raccolta differen-
ziata la  Toscana  è
quasi arrivata al fa-

moso obiettivo 35% del decreto
Ronchi, che prevede il raggiun-
gimento di una percentuale tra
il 35 e il 50% (in peso) sul flus-
so complessivo dei rifiuti solidi
urbani (Rus).
Secondo i dati dell’Agenzia re-
gione recupero risorse (Arrr),
nel 2004 sono state, infatti, rac-
colte in forma differenziata
773.697 tonnellate di rifiuti ur-
bani e assimilati, pari al 34%
del totale dei rifiuti prodotti e a
un quantitativo pro capite di
215 chilogrammi. 
Con queste cifre, la Toscana si
piazza al terzo posto della clas-

sifica nazionale, dopo Ve-
neto e Lombardia. 
Il dato relativo, però,
non è sufficiente per far
salire il Centro Italia in
questa classifica. 
L’Italia della raccolta
differenziata, fotogra-
fata dal Rapporto Ri-
fiuti 2005 a cura del-
l’Agenzia per la prote-

zione dell’ambiente e
per i servizi tecnici
e dell’Osservatorio
nazionale sui Rifiu-
ti, viaggia infatti a

tre velocità  e mostra
una divisione territo-

riale molto accentuata
tra Nord, Centro e Sud.

A fronte del raggiungimento e
superamento dell’obiettivo 35%
da parte delle regioni setten-
trionali (35,5% rispetto al tota-
le), il Centro tocca appena il
18% mentre il Sud stenta, addi-
rittura, a superare l’8%. 
In ogni caso, in Toscana negli
ultimi anni, la quantità di rifiu-
ti raccolti in forma differenzia-
ta è cresciuta costantemente -
questo secondo i dati Arrr – ed
è passata dal 5,9% del 1994 al
34% del 2004. Allo stesso tem-
po, il materiale recuperato è
passato da circa 150.000 ton-
nellate a oltre 774.000, mentre i
rifiuti “indifferenziati” si sono
mantenuti stabili intorno al va-
lore di 1,6/1,7 milioni di tonnel-
late.
Un quadro positivo ma non del

tutto roseo. Mentre la raccolta
differenziata aumenta, la pro-
duzione di rifiuti solidi urbani
cresce esponenzialmente. Nel
2004 sono stati prodotti sul ter-
ritorio regionale poco meno di
2,5 milioni di tonnellate di ri-
fiuti solidi urbani e assimilati,
con una media di oltre 693 chi-
logrammi ad abitante, pari a
1,8 chilogrammi pro capite al
giorno.
Di questi, i rifiuti raccolti in
forma indifferenziata, circa 1,7
milioni di tonnellate all’anno,
sono trattati e smaltiti intera-
mente in Toscana. 
Nel 2003, ad esempio, circa il
46% dei rifiuti indifferenziati
sono stati sottoposti a un trat-
tamento di selezione, circa il

12% è stato avviato ad inceneri-
mento, mentre il 42% è stato av-
viato non trattato in discarica.
L’aumento della raccolta diffe-
renziata permette, comunque,
di stabilizzare il flusso verso le
discariche dei rifiuti indifferen-
ziati.
Ma quali sono i rifiuti che en-
trano in questo contenitore
“differenziato”?
Principalmente carta e cartone.
Ogni anno, infatti, ne vengono
“stoccati” oltre 257.000 tonnel-
late, pari al 33% del totale e ad
un quantitativo pro capite di 72
chilogrammi all’anno.
Piuttosto alto anche il flusso di
rifiuti organici (scarti di cuci-
na, sfalci e potature) con una
raccolta di 247.000 tonnellate
annue, pari al 32% del totale
(70 chilogrammi  pro capite). 
Seguono vetro, plastica e metal-
lo (96.800 tonnellate, 12,5 %), e
legno e metalli (100.000 tonnel-
late).
I rifiuti non organici così rac-
colti vengono poi selezionati ul-
teriormente per rientrare nella
filiera produttiva. In particola-
re, la carta e il cartone vengono
portati dai gestori della raccolta
a impianti di recupero che prov-
vedono a trattare il materiale in
ingresso e a conferirlo alle car-
tiere toscane. Vetro, plastica e
lattine vengono in molte parti
della Toscana raccolti in forma
congiunta (multimateriale) e
consegnate a due impianti di
trattamento di Empoli (Fi) e
Pontedera (Pi), per poi essere
consegnati alle industrie del ri-
ciclaggio delle diverse filiere. 

Con il 34 per cento sul totale dei rifiuti urbani la Toscana sfiora la soglia stabilita dal decreto Ronchiin casa

Raccolta differenziata
L’obiettivo è in vista

Compostiere
domestiche,
come e dove

Il compostaggio domestico, se
attuato in modo sistematico, con-
sente innanzitutto di ridurre il vo-
lume dei rifiuti da smaltire ed eli-
minare gli odori dai cassonetti
dei rifiuti. In realtà si tratta di
un’attività che viene da sempre
praticata nelle aree rurali e che
consiste nel raccogliere scarti di
origine naturale (deiezioni, pa-
glia, foglie) per farli marcire e poi
utilizzarli per migliorare la fertilità
della terra. Per “praticare” il com-
postaggio c’è bisogno di un con-
tenitore chiuso ( compostiera o
composter) con la base, in modo
da rendere i resti di cibo inac-
cessibili ad animali e insetti.
In commercio esistono diversi tipi
di compostiere e la scelta va fat-
ta in funzione delle esigenze per-
sonali e dell’ambiente in cui va
inserita. Per l’assemblaggio ba-
sta seguire le istruzione del pro-
duttore. E’ comunque buona nor-
ma posizionare il contenitore in
un luogo ombreggiato e lontano
dai luoghi più frequentati. Prima
di iniziare a introdurre scarti nel-
la compostiera occorre distribuire
sul fondo uno strato (8-10 cm.) di
torba fibrosa o fo-
glie secche,
che ha la fun-
zione di assorbi-
re i succhi che
si formano du-
rante il degra-
do degli scar-
ti o dei rifiuti.
Una volta
assemblata
si potranno
raccogliere
tutti gli
scarti ali-
mentari li-
quidi e so-
lidi di origi-
ne animale
e vegetale
senza alcuna
limitazione.
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